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Situazione di alcuni settori dell'industria 
meccanica 

• .\ccl'nlll'l'l'IIIO ora ai probh•mi cd agli sviluppi di al­
cune lh•llt> pl'Odnzioni alll' quali partrcipano le azirnde 
<kl nostl'O I :rnppo. 

Industria cantieristica 

r;attiYità ranticristira t• wnuta scm1n·r più sYilup-
1ùrndosi man mano che il flusso di hH"oro, alimentato 
dalla ecrPzionalc massa di ordinazioni ac11uisite llopo 
l'apprornzione d1•lla lq.rgc 17-7-1!1,1-l n. :i:!:! ed il rialzo 
del corso <lei noli, si 1liffondl'\'èl tll'gli stadi intPrmcdi 

del luglio l!l,16, il naYiglio impostato nei cantieri del 
nostro Gruppo ha raggiunto la rifra senza JH'rcedenti 
<li :301.!l00 t.s.l. 

I >alla srguentc tabella si può rileYarc come solo 
nPlla seco1Hla metà del decorso esei·cizio gli effetti della 
1·iprt>sa llelle costrnr.ioni navali risnltasse1·0 ripartiti 
in tutte le fasi del ciclo di costruzione drlla nan•. Per 
c111anto l'ignarda le opt•1·e di allestimento l 'atti; ità era 
ancora sensibilmente al lli sotto dei lin•lli raggiunti 
in periodi JH'l'Cl'denti. 

.\ttnalnwnk i eantieri del ( :ruppo hanno un pode-
1·oso cal'ieo di la rnl'O. ::\ferita in particolare di essere 
s.>ttoli1wata l'ampia partN•ipar.ioiw clell'armanwnto 

Costn1zioni 1w1·ali nel Gnippo Finmeccanica 

Navi impostate 
('r. S. L.) 

1953 I semestre 10:3.:!00 

II » 10.000 

1.951 [ semestre :!:!.000 

II » 68.050 

1955 I senwstrc 1:!5.5i>0 

II » 1:!6.500 

195(i I semestre 175.-100 

rd ultimi delle lavorazioni, riattivando settori produt­
ti\'i clw, in st•gnito alla prolungata crisi delle costruzioni 
narnli, 0rano giunti ad una paralisi pressoché completa. 
ln dodici nwsi, tra la fine del giugno 1%5 e l'inizio 

I 
Xari raratc 

i 
.Vavi COIISC!]/lat,; I 

I 

(T. S. L.) ; (T. S. L.) ; 

I 
i 
I 

l 91.600 81.:!00 ! 
i 1:!5.800 71.-100 i 

6:3.:300 92.-100 

-l-1.300 110.350 

:!3.:300 I -!5.100 i 
I 

S-l.000 32.500 

1:!8.100 80.:!00 
I 

estero al totale delle ordinazioni. Al 30 giugno del 
corrente anno gli ordini giunti dall'estero dopo l'ap­
provazione della legge n. 5:!2 a,·evano complessh·a­
mentc raggiunto circa me;,;zo milione di t.s.l., pari al 

I 

I 



-11 % del totall' dPll<' eomnwss1• 1H1Yali (oltr1' 1,:! milioni 
di t.s.l.) })C'l'YC'llUtl' in quC'I prriodo alle nostre azi1•n(k 

Xon y't• dubbio C'lw la leggC' Tambroni impostando 
in modo ol'g-ani<'o l 'assistC'nza dC'llo Stato ha portato 
un cont1·ihuto C'SSC'11ziall' alla no1·rnalizzazion<' dl'llC' 
atth·ità c·anti1'rÌstiC'he, di q1wsta rappl'PSPntando una 
tappa fondam('))talc>. 

Ya. p<'raltro prc>C'Ìsato elw fin dall'autunno dello 
scorso anno la sospensionC' clell 'ammissione di nuoYP 
costruzioni ai bc>nl'fici di ll'ggP aYeYa. posto in graYe 
imbaJ'azzo i c·antieri del Gruppo. Il problema dC'gli 
stanzianwnti è stato solo parzialmentC' risolto nd 
luglio scorso. E' indispPnsabilP c·lw quanto prima esso 
YC'nga nuoYaml'ntP affrontato, tPnuto eonto aiw1w dc•lla 
<'ireostanza clw, in consPguenza dPl progressiYo mi­
gli01·aml'nto dl'i rl'ndimenti, la capac·ità produttirn cli 
tal<' sl'ttorl' i· 110tl'Yolmentl' aumentata. In rl'lazi01w 
all 'aec·Pkrazionl' della cadenza di laYoro nei cantiC'ri 
l"c>spktanwnto dl'lll' costruzioni amml'SSl' ai bl'nl'fici 
della lPgg-1' an-ienl' og;gi infatti mtl'o un J)('riodo molto 
più brl'Y<' di q1wllo chP C'ra stato })l'<'YiRto neJJ'p]abo­
razion<' clPllr pl'oYYiclenzl', le quali, c·om<' è ben noto, 
Pranu iutPSP ad assicurare pÌ('lla oc•c•upazione ai C'an­
tiPri ]Wl' un periodo di dieci anui. 

SarPbbc Yeranwnte dolol'oso S<', pl'r una limitazi01w, 
nellP norme di esecuzione, dPlla portata dl'lle ageYola­
zioni, la nostra industria dell<' costruzioni naYali non 
potesse profittai·(' della faYOl'\' Yok situazione di nwr­
cato perdl'ndo nuon oec•asioni cli assunwre altre im­
portanti commesse. Confidiamo pertauto cl1e gli org-aui 
competenti si rendauo eonto ddl 'assoluta necessità di 
esaminare e risolvere i problemi di interpretazione 
della Legge Tamhroni sC'coudo i principi che l'hanno 
ispirata e di Sl'C'onda1·e gli sYiluppi del] 'attività C'an-

til•ristica C'on quegli aggiomamenti C'lW wngono g1a 
fin d'ora dettati dall'\'Speril'uza o che saranno C'onsi­
gliati dall 'eyo)uzi01w delle condizioni di mercato. 

Sotto l 'as1wtto dPi risnltati di gl'stion<' è da C'onsi­
d(•J'al'\' C'lw i l)('nefiri dPll'accresC'iuta attiYità emergl'­
ranno ll'utamentP, sia in quanto soltanto di recente si 
i· J)('l'n>nnti a C'ongrui C'oC'fficienti di OC'C'Upazione e 
quindi alla l'liminazimw Ùl'i 1wsanti oneri di inattiYità 
C'lll' grarnrnno taluni rl'parti, sia perché un'aliquota 
rill'vant<' dl'll\' comnwssP acquisitl' e del laYoro sYolto 
si rifrrisr·ono a C'ontratti dl'finiti, prima dl'lla Ll'gge 
Tambroni. a prl'zzi assolutamentP inadeguati al solo 
filH' di non proC'<'dl'rl' a dolorosi liC'enziamenti di pl'l'­
sonak XP Ya sottaeiuto c•hl', S<' notl'vole è stato il 
C'ammino JWrC'orso, molto ancora resta da 1·calizzarP 
nel campo clella riorg-anizzazionc> dC'lle strutture azil'n­
dali. Conw già aJtn, volfr rill'Yato, l'industria C'an­
tiPristica deYc infatti porsi il traguardo molto impe­
gnat irn cli sostenl'r<' a parità di condizioni la concor­
r<•nza di altri Paesi, pur doYendo approYYigionarsi su 
un llll'J'<•ato p1·otl'tto. Pa parte di questo ulteriore pro­
<·<'sso di razionalizzazione una maggiore specializza­
zimw produttirn, attrayerso la quale sarà possibile 
))<'n·1•nirl' a rilcYanti ridnzioni di costi l', di consl'­
g-nmza , ad una più solida posizionl' sui ml'rcati. 

Un auLlamento più regolare, con preYalmza di laYori 
cli riclassifica, hanno aYuto le atth·ità di 1·iparazione 
narnle, per le quali sono affluite ordinazioni anche 
dall \,stero. Buoni nel eomplesso sono i risultati di 
gestione delle nostre aziende operanti in questo ramo. 
per effetto, oltre ehe del soddisfacente carico di lavoro, 
anche di sensibili economie realizzate nei costi di laYo­
razione in Yirtù di una migliore organizzazione. 
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Materiale mobile ferroviario 

La produzione di materiale mobile fcr-ro,·ial'io, dopo 
a,·cr toccato un lh·ello minimo nel 1954, è Yenuta pro­
gressivamente risollernndosi in relazione, soprattutto, 
a forniture di locomotori elettrici cd elettromotl'ici eon 
rimorchiate ordinate dalle F.S. nel quadro di un piano 
di completamento dell'elettrificazione delle lince. 8ono 
state conferite anche commesse per un importante 
quantitativo di automotrici Diesel e per un modt•sto 
lotto di locomotive Diesel elettriche. 

P('r quanto riguarda il materiale mobile trninato 
sono da menzionare, oltre ad ordinazioni delle l◄'.S. 

per la costruzione di carrozze passeggeri di elasse e 
per la ricostrm:ionc di rngoni fcrro,·iari di di wrso tipo, 
alcune commesse asst>gnate dalle fe1-rodc in ('On('('S­
sione. 

Per le riparnzioni, le ordinazioni delle P.S. hanno 
segnato nel 1955 una flessione note,·ole e i contratti 
sono stati rinnovati con sensibili decurtazioni. 

Nel compksso, peraltro, ad onta dei prog1·essi nella 
produzione complessirn del settore, gli stabilimenti 
hanno potuto realizzare uno sfruttamento parziale del 
loro potenziale produttirn, sicché per la maggioranza 
delle azicndt' costruttrici di materiale mobile fci-ro­
viario la situazion(' continua a rimanere caratteriz­
zata da un notcrnle (lislin'llo tra capacità prodnttirn 
e possibilità di la rni-o. 

In qu('ste ('Ondizioni le aziende del Gruppo non 
hanno presentato sostanziali miglioramenti economici, 
continuando i prezzi a permanere ad un lh·ello sensi­
bilmente infrrio1·e ai costi effcttid. Con tenacia ab­
hiamo pros('gnito gli sforzi per inh'gra1·e ('011 forniture 

1-1 
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estere le insufficienti possibilità offerte dalla domanda 
interna, ottm('ndo lusinghiere affermazioni, sotto il 
profilo tecnico, quali quelle conseguite con un'altra 
ordinazione di elettrotreni per l'India, con commesse 
di grn su rotaie sia per l'India che per il Pakistan e 
una notcrnle ordinazione di carri per il Pakistan. 
Purtroppo è questo un campo in cui anche in altri 
Paesi industriali il potenziale produttivo è utilizzato 
solo parzialnwnte e per il quale, pertanto, ,·h·acis­
sima è la conconenza estera, che - \"Ìgorosamente 
assistita in rnrie forme dai rispctth·i no,·c1·ni e faci­
litata 1lalla possibilità di procurarsi i materiali a 
prezzi più bassi dei nostri - compie ogni sforzo nella 
contesa per l'acquisizione delle ordinazioni dei Pa<'si°' 
sottosdluppati. Di conseguenza le quotazioni in hase 
alle quali si riesce ad ottenere comm('sse esh'l'C risul­
tano quasi S<'llllH'l' non rimuneratiYe. 

Scars<' sono le prospettiYe future di miglioramento, 
sicché anch(' in questo settore il Gruppo intende affron­
tare una rigorosa opera di selezione produtth·a fra 
le sue aziende, onde accentrare il larnro p1·esso quelle 
che manifestano mag-gior Yitalità. In connessione a 
ciò donà lH'On-t•d('rsi alla soluzione del grave pro­
blema che derin·1·à dalla ricerca di nuod campi di 
attidtà pN· qn<'g-li stabilimenti clw ('esseranno tali 
larnrazioni. 

Costruzione di auto e fìloveicoli 

E' noto che questo settore è n•nuto assumendo in 
questi anni una funzione sempre piì:t importante 1id­
l"P;;pansione della nostra produzione meccanica. In par­
ticolare, il ritmo di aumento della produzione di auto-



veiC'oli, aggiratosi intorno al :!-1 7c sia nd 195-1 clw 
nel 1955, si è ulteriormC'ntC' intensifi<'ato nC'lla prima 
metà di quPst'anno, e ciò nonostantP che in altri PaPsi 
la domanda abbia cominriato a manifrstarP sintomi di 
indebolimento. 

L'andamento delle nuow iscrizioni indica che nel 
nwrrato italiano la domanda tende a dilatarsi soprat­
tutto in corrispondenza delle autovetture. Ciò troYa 
una spiegazione 1wl ritardato sviluppo, in Italia, della 
motorizzazione ch·ilp ad uso turistico e profcssionalP. 

Df'llo sdluppo dPI sPttore ha saputo benefiriarf' l'Alfa 
U.onwo, il cui fatturato è risultato cresciuto di quasi il 
30 t7, tra il 1954 e il 1955 e del 27,5 % nel primo S<'­
nwstre 1 !l56 in confronto alla prima nwtà del 1 !l55. 
Jl m1mf'ro di automezzi costruiti dall'Alfa Ronwo ha 
Sf'l!:nato una rapidissima aspesa : la Giulietta sta incon­
trando un ·aecoglif'nza che ha su1wrato ogni preYisione: 
un 'apprezzahik aff Prmazionp ha consC'guito la 1900 
« Sup<'r » opportunamPntc• aggiornata (<>omplPssirn­
mPntl' nd 1 !l55 l'Alfa Uonwo ha coJwrto il 33 '/t eir<>a 
<lell<' immatricolazioni di nuow autowtture di potf'nza 
su1wrior1• a 16 CY), mentre buono è il suc•rC'sso del 
Honwo nPlle sue variP wrsioni, per uso industrialP e 
per trasporto di personf'. Alla produzionf' di autocarri 
l'Alfa Romeo ha dato un contributo <>onsiderf'YolP, co­
str1wndo U<'l l!l55 oltrf' 3000 di tali Yeicoli . 

E' YPnuta ulteriormcnt<' rafforzandosi la posizion<' 
dell'Alfa Romeo ne-i mC'rc·ati esteri. Nella prima mPtà 
del 1956 l<' esportazioni dell'azienda sono risultat<' del 
27 o/c superiori a quelle del corrispondent<' periodo 
del 1955. Esse riguardano principalmente gli antowi­
coli industriali. Ottime affermazioni sono statf' però 
conse11:uitf' in molti Paf'si anche nel campo df'll<' au­
tovetture. 

::-,.;-ella costruzione di mezzi di trasporto urbani, che 
intl'rPssano Yar:ie aziende del Gruppo (Ansaldo, CRDA, 
Pistoiesi, A VIS, 11\IAM-AEHFER), il ritmo produttirn 
riflette il debole andanwnto della domanda interna. 

Dello sdluppo produttiYo dell'industria motoristica 
si è an·antaggiata la Spica, che ha ulteriormente in­
crementato la propria produzione di pomp<' di iniezione 
per motori Diesel. 

Costruzioni aeronautiche 

.A1wora una Yolta dPYesi sottolinear<' la grHYità della 
crisi di questo importante settore, in cui l'attività 
<>ontinua ad essrrf' assolutamente inadeguata alla capa­
cità produttiYa. Si calrola chP meno di un terzo del 
potenzialf' prodnttiYo nazionale wnga attualmente uti­
lizzato. Si aggiunga che il flusso delle ordinazioni è 
non soltanto <>siguo, ma anclw irregolare, rendendo 
impossibil<' l'elaborazione di programmi concreti. 

L 'atth·ità produttiva del settore è stata rappresen­
tata prevalentemente da laYori di revisione, riparazione, 
montaggio e costruzione di complessi, di parti staccate 
e di ricambi. Sono stati costruiti anche wlirnli, per lo 
più per l'addestramento, ma non esiste ancora una 
fahhrirazion<' in Sf'rie di YeliYoli e motori completi. 

rn rimJOYato afflusso di commesse di costruzione di 
parti di ricambio, lo sYiluppo dell'attiYità di revisione 
e riparazione di rf'attori e la costruzione del prototipo 
«Sagittario» hanno permesso all'AERFER una più 
equilibrata attiYità produttirn. :!\on di meno l'utiliz­
zazimw df'lle attrezzatUJ'<' dell'AERF'ER an·ienc in 
misura assolntanwnt<· insoddisfacmtc. Ancor più 
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gl'an', pPl' quanto riµ;nanla la [H'Olluzione di l'l'attot·i 
per a<•t·oplani, i.· la situaziom· d(•l contiguo stahili111l'nto 
dell'.-\lfa Ro11H'O. .\hhianw clontto pc1'tanto porci il 
prohl<'ni.t di intPg-rat·<' c·on altL'<' attidtà prollutti\'C 
,!.di impianti th•l ( :ruppo a Pomigliano d'Arco. 

Xon rinuneiamo pernltro a sperare che il problema 
di una ntlorizzazionc delle nostre possihilità nel eampo 
delle costruzioni aeronautiche \·enga infine affrontato 
dal Go\·e1·no con opportuni pron·edimenti nel quad1·0 
di nn piano organico di s,·iluppo ckl settore. 

Trattori 

La Yentlita di tratto1·i in Italia ha segnato dmante 
il Hl:i5 una lieYe flessione (- 3 % ), che è stata la ri­
sultant<' di un modesto incremento nel ~ord e di una 
S<.'nsibilc contrazione del mercato nel }Iezzogiorno 
(- 16,:l 'lo nell'Italia )Icridionale e - :! 1,6 'lo nelle 
Isoli•). La riduzione delle wndite è continuata anche 
nel corso di qucst ·anno (- 6 % tra il primo semestre 
<lel 1955 e la prima metà del 1956). Essa può consi­
de1·ai·si una itH!\·itabilc pausa nell'espansione del me1·­
cato llopo lo s,·iluppo accelerato degli anni scorsi , pur 
essendo imputabile in parte anche alle note deende 
stagionali dell'agricoltura italiana. 

R<'latirnnwntc alle tre aziende del Gruppo che ope­
rano 1wl sl'ttore è da notare che la principale di esse, 
l'« Ansaldo Fossati». di fronte alle limitate possibilità 
di colloeanu•nto di trattori cingolati di grande potenza, 
ehe eostitui rnno il nucl<'o fondamentale della sua pro­
duzione, si è ol'ientata n ' rso tipi di media potenza. 
La \'i rneità llella eone0l'L'<'llZa da parte di produttori 
già afferma.tisi <' la complessità dei problemi da risol­
Yerc fanno peraltro pr<',·edere un proc<'sso molto lento 
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di 1·i(•quililm1rnento pc1· questa società. In s\'Ìluppo 
sono inn·ce risultatl> I<' Yendite della OTO-)Iclara e 
della )fotomccranic·a. la prima delle quali ha conti­
nuato a pL'<'Scnta1·l' risultati f'Conomici attiYi, mentre 
la seconda ha raggiunto una situazione di par<'ggio 
ceonomico. 

Elettromeccanica ed elettronica 

La pl'Oùuzione complcssiYa dell'industria elettrotec­
nica italiana è ,·enuta ultcl'Ìomiente p1·ogredendo. SPn­
sihili differenze si sono però avute nell'andamento dei 
rnri rami di attiYità. )fontre per i beni cli consumo 
durcrnle la domanda ha continuato a cr<'scere ad un 
ritmo elernto, la situazione è rimasta critica pc1· quanto 
rig-uarda il macchinario e le apparecchiature per la 
produzione ed il trasporto dell'energia, eonsentendo 
pertanto solo una parziale utilizzazione degli impianti. 

Intensissima è sempre la concorrenza estera, che ha 
rafforzato le propri<' posizioni nel nostro mercato na­
zionale riuscendo nel 1955 a collocare merci per oltre 
-16 miliardi di lire, cioè una cifra 15 rnlte quella rag­
giunta nel 19-18. 

( ;l'élzie ad una pii't intensa azione commerciale l'An­
saldo San ( Viorgio è riuscita ad assicurarsi nell'ultimo 
esercizio 01·dinazioni per impianti idro e termoelettrici 
in <'ntità superiore a quelle del precedente esercizio, 
entità peraltro insufficiente a saturare in questo cam­
po la capacità produttiva dell'azienda. rn aumento 
di attiYità si è aYuto nella produzione di macchine 
rotanti e nel campo degli equipaggiam<'nti elettrici 
per locomotori ed <'lettrotreni. Altrettanto è a n·<'nuto 
P<'l' la produzione dPi motori di serie, p<'r i qual i nel-



l'ultimo esercizio <lPll'Ansaldo San Giorgio si i· nYnto 
un increnwnto del 33 7c. ehe conforma le buone pro­
spcttiYe di espansione commerciale per tali prodotti. 
La ripresa delle atth·ità cantieristiche ha portato, 
naturalmente, ad un aunwnto della produzione di mac­
chine a conente <'Ontinua. 

Xel campo dell'elettronica la M:icrolambda si sta pro­
digando nello sYilnppo di comandi e controlli elettro­
nici ad uso eh·ile. Il mercato interno è per ora limitato 
in qlwsto campo, ma si <'onfida che col tempo esso 
auà un 'eYoluzionr che premierà gli sforzi compiuti 
dalla )licrolamhda, la quale, come già pPr gli appa­
recchi radar, dimostra di assolwre l'arduo eompit.o di 
azirnda pilota nella formazione di un 'industria italiana 
spc<'ializzata in eostruzioni elettroniclw. La l\liero­
lambda sYolgP inoltre una importanti' nttiYità di ri­
cerca di nuoYi tipi di radar sia per usi c•iYili <'lw prr 
impit>ghi bellici. 

Macchine utensili 

Il rnrrcato delle maechin<' utensili ha aYnto nel <'orso 
del ] fl55 una ripresa che si t> a<'eentnata durante que­
st ·anno. Collatr-ralmmtr llll ult<>rior<' miglioramento 
ha segnato la bilancia comnl<'l'<'ialP pPr l'influenza con­
giunta di un fo1ie incremento delle esportazioni e 
una sensibile diminuzione delle importazioni, che, 
peraltro, eontinuano a eoprire un'elernta aliquota 
del rnrr<·ato nazionale (circa il 50 % nel 1955), esrr­
P.itaudo una pressione particolare in eorrispondenza 
delie macchine utensili pesanti. 

Ai progressi della produzione nazionale di mac·<"hi1w 
utensili ha eoncorso Yalidamente anehe il nostro Urnp-

po attrawrso. soprattnttu, gli Stabilimenti S. Eustnc­
ehio, società c·lw da anni 01wra 1wl eampo del grosso 
macchinario. <' le Offirine l\[pernniehe e Fondrri<' della 
K a Ya l meeea n ic·a. 

Macchine tessili 

La produzione nazionale in questo S<'ttore ha an1to 
nel Hl55 una lieYe ripresa don1ta essenzialnwnt<> al 
progressiYO miglioramento degli seambi eon l'Pstrro. 
Le eondizioni rimangono peraltro diffieili per lP azi<>ndr 
ehe operano in qnrsto campo a eausa dell<· note diffi­
eolt.à delle industrir tessili sia in Italia ehe all'<•stl'l"O. 

La partecipazione del Gruppo a tale atth·ità i· JWI' 

ora quantitatiYamrnte modesta, ma qualitatinrnwnte 
buona. Merita di esserr segnalato l'intenso e proficuo 
laYoro sYolto dallP nostr<· aziendP in al<>lmi nwreati 
esteri per trornrYi uno sboeeo alla produzione italiana 
di maeehi1w t<'Ssili. 

Ottica e meccanica fine e di precisione 

L ·espansio1w eronomica genrrak non ha an1to ri­
flessi apprezzabili sulla domanda intema di prodotti 
dell'ottica e d<'lla mc·<·<•anica fine e di p1wisione. D'altra 
parte il mereato inkrno t> stato sottoposto all'azione di 
un ·agguerrita concorrenza estera. Le importazioni in 
questo settore hanno eontinuato ad aumentare sia nel 
H\55 che nrl eo1·so di qurst'anno. Esse soddisfano at­
tualmente oltre un terzo della domanda interna. L 'a<>­
centuata pr<•ssio1w della eoneorrenza estera si è fatta 
sentire soprattutto in eorrispondenza di produzioni ehc 
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rientrano nel quadro delle atth·ità tklla Filotecnica 
Salmoirnghi e della San Oiorgio. Xon tli meno la Sal­
moira~hi, come wdremo più aYanti, è t·iuscita a mt­
gliorare ulterionncnte la propt·ia situaziom'. 

Altre produzioni del Gruppo 

In merito alle altre pl"O<luzioni tlPI nostt·o Gruppo 
ricordet'('mo anzitutto lo sYiluppo farnl'('Yole della pro­
<luzione delle macchine termichr. L "attidtà dei cantiPt·i 
11arnli ha dato infatti un Yigoroso impulso alla costru­
zione tli motori a comhustione intrrna. E' annwntata 

anrhe la produzione di caldaie e gcm•ratori di rnpore. 
c-n incremento pal'tieolarmcnte dernto si· è an1to per 
le turbine a rnporc in conseguenza della cresct'nte 
importanza che assumono le centrali termiche nella 
costruzione di nuoYi impianti per la produzione <li 
Pnergia elettrica. 

Della ripresa dell'attiYità cantieristica si è natural­
mente aYrnntaggiata la Termomeccanica con la produ­
zione <li pompe e di impianti frigoriferi. 

Farnre\'Oli sviluppi si sono inoltre an1ti pet· i car­
t·t•lli derntori, costruiti dalla )fotomecranica, prr la 
produzio1w <li gru e prr i larnl'i di carpenteria ron­
nessi ad impianti industriali. 



L'andamento complessivo delle Aziende 
del Gruppo 

Il crescente aumento del fatturato 

Il fatturato del Gruppo, rimasto stazionario nel 
corso del p1·eN·dente esercizio a causu della nota 
crisi dell e costruzioni navali, ha segnato un sensi­
bile aumento durante 1 'ultimo esercizio. La ripresa, 
iniziatasi nel secondo semestre dello scorso anno, ha 
consentito al Gruppo di raggiungere nel 1955 un fat­
turato di 174,3 miliardi di lire con un aumento 
del !) 7c risprtto a quello del ] %4. Kd primo se-
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( + ] l 7c rispc·ii u al l!J,34 ) ed hu l'ag·giunto una me­
dia annual e di oltre 2,7 milioni di ]il'(• nei primi 
otto mrsi del C-L•JT<>ntc anno. 

l,a composizione del fattrn·ato complessiYo del 
(lruppo appa1·1· ,1alla 1ab<>lla ripo1·1ata in questa pagina. 

Possiamo senz·altro prcannuncian· che bf'n ma~·­
giori sviluppi del fatturato si awanno prossimanwntr 
con l'esecuziom· delle nuoYe ordinazioni, il cui flusso 
ha raggiunto ben 274 miliardi di lire nel ]955 con 
un aumento dE-! 38,5 % rispetto all'anno preeeden1e. 
Kella prima nwtà del 1956 il volume delle nuove 
ol'C1inazioni hb <·onsrnato appl'ossimatiYamentr la 
s1f'ssa nw<lia <1 1•:: ·anno J)l'ecedente. Esso t> Yrnuto però 
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mestre 193(i c,sso risulta aumentato approssimatiYa­
mente di un quarto rispetto al corrispondente periodo 
del 1955. Kon so]o è cresciuto il fatturato per le 
costruzioni né\Yali . ma è continuato ad aumentare 
anchf' quello relatiYo alle altre pl'Oduzioni ( + 8,2 % 
tra il 195-1 f'd il 1955 e + 10,2 7c tra il primo se­
mestre 1955 e il primo semestre Hl56). Il fatturato 
pro-capitr ì· stato di circa 2,5 milioni <li lire nel 1955 

sensibilnwnt<.-> 1:rescendo durante l 'estatc, raggiun­
gendo alla fo1L- dell 'agosto un totale superiore quasi 
drl 20 ; i a!!·li ùrdini 1·iccYuti nf'i primi otto mesi 
<lel 1955. 

Sotto l'aspc>t tl• dei rieaYi Ì' <la 1c•nrr p1•psrn1 <' che. 
mentre ì.· continnata l'ascesa di certi costi, soprat­
tutto per quanto riguarda la mano d 'opera, la media 
dei prezzi è· rimasta sostanzitlrnente inrnriata. <'0mr 
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si può desumel'e anche dall'andamento dell'indice dei 
prezzi all 'ingrosso dei prodotti meccanici, che nel 
giugno 1956 risultava cresciuto solo del 2,1 % ri­
spetto al rorrispondente mese del 1955. 

Lo sviluppo delle esportazioni 

E' pro:o;<:'guita la Yigorosa Pspansione del fatturato 
per l'estero del 1+rnppo. il cui sYilupro è yc•nuto pro­
!!ressiYamente accentuandosi in questi nltimi anni, 
t"ealizzamlo una caclf'nza Pccezionalt>: 

+ 10 ~'o tra il 195:! ed il 1953; 
+ :21 'lo tra il 1953 ed il 1954 ; 
+ -U ~'o tra il 1%-1 ed il 1955; 
-t- 69 'lo tra il primo semestre lfl:35 e il primo se­

mestre Hl56. 

Corrispondentemente la percentuale delle esporta­
zioni r rsclnclendo le commesse off-shore) sul fattu­
rato romplessivo del Gruppo è venuta costantemente 
aumentando raggiungendo il 29 7c nel primo seme­

stre del 1956 : 
16,3 'lo nel 195:3; 
:20 ',0 nel 19;')4; 

:25,5 % nel 1955; 
:29,1 % nel pl'imo semestre 1%n. 

E' stata così compensata la forte c-ontrazione delle 
commessi' off-shore, la cui incidenza è venuta in­
vece rapi<1amente declinando ùopo il 19ii4. Nel corso 
della prima metà del 1956 l'aumento del fatturato 
per l'estero ha superato di gran lunga la diminu­
zione delle commesse off-shore. 

Per le nnoYe ordinazioni è stata raggiunta nel 195:i 
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una cifra Yeramente rilernnte: cn·ca 9-1: miliardi cli 
lire. Lo s,iluppo delle nuoYe ordinazioni dall'estero 
è pl'oseguito ad un ritmo poderoso anche nel 1956 
( + 62 7o cli aumento tra il primo senwstrP l!);ii) e 
la prima metà del 1956). 

I ristùtati ottenuti dal nostro Gruppo nei mercati 
esteri appaiono tanto più lusinghieri se si considera 
che le atth·ità cli esportazione delle nostre aziende 
concernono .settol'i per i quali certamente più acca­
nita è la conconenza inter1iazionale. Le esportazioni 
ili macchinari. attrezzature, matel'iale per i traspol'Éi 
-;ono infatti quelle maggiormente sostenute clai paesi 
industrializzati, che a tali forniture attrihuiscono un 
Pccezionale rnlore in una competizionP in cui i.di 
obiettiYi di espansione commerciale si in t<' !~-rano so­

\·Pnte con finalità di penetrazione politica nei paesi 
sottosYiluppati. Come già si è fatto notare, all'aggres­
siva, poderosa azione dell'inùustria tcclesca in ogni 
rampo della meccanica e alla pressione g-iapponesr, 
particolarmente vivace in certi rami, si è> aggiunto. 
con un peso ognora crescente, l'inter\'ento dei paesi 
ad economia collettivistica, che si dimostrano in gt·aclo 
cli competf're efficacemente con gli 0.spn1·tatori tra­
,lizionali •>fft'<'nclo alla clientela bassi prezzi e cond i­
zioni ccc•t•zionalmente fa rnrernli tli pagamento. 

Siamo peraltro conYinti che si debba continuar, ' a 
fare tutto il possibile pel' rafforzare le posizioni ita­
liane nel mcr<'ato mornliale di beni strrn11tmtali. Se 
questo terreno è il più aspt·o nei riguardi (lclla com­
petizione eom1rn>rciale, è anch1~ r1uello più pt·omettente 
per i risultati che si possono raggiungere nell'inse11ia­
mento commerciale e politico, tali da ap1·ire la strada 
anche alle altre esportazioni nazionali. 

Per quanto riguarda il nostro ({c-uppo ndll mnn-



Bilancio del Lavoro nel Gruppo 

L'andamento dell'occupazione e delle retribuzioni 

]I numeì·o dC'gli addetti, in <•ontinuo regresso negli 
mmi seorsi in relazioni' ai pl'oecssi di l'idirnensiona-
11wn1 o aziendale, l' Yenuto 1n·o1!l"essiYaml'J1ft' crf'sccndo 
<lm·antc il ] !)56. Kelragosto di q1wst·anno si p1·a i.riunti 
;1 i"J.l:10 adddti, <·on mi aunwn1o di 11oeo mPno di 
1300 nni1 à laYorafrn· ( + ~ ',; ci1·<·a ) l'ispetto alrinizio 
<l<'lrmrno. 

Xci corso del l!J3G la busta paga i· s1ata nwdiarneni1· 
supl'l'ÌOJ·e del 42 ?~ al 1948, mentn· il costo del larnro 
aJl]>ariYa c·1·c,scinio ckl 53 '/4 . Kc·i confronti flp] Hl:1.J. 
'Jlll'Sk drn· Yoci risultaYano aumentat<• 1·ispettirnmC'nt<· 
ln pl'ima dPl 6,3 ,_;; <' J"altra del 5.J 1;. 

ComplcssiYamcnte k spese per il pel'sonale hanno 
n.1gi.!'i11nto nel ]%5 un totale di ci1·ca 6!l miliardi. 

Le relazioni con il personale 

:'.\el 11uadro di una soeietà in rapida eYoluzionc, mcn-
1 n· il pl'ogrcsso tecnico procede ad un ritmo sempre 
più incalzante che non solo prepara il SOYYertirnento 
di sistemi di prnduzionc fino ad oggi seguiti, ma las<·ia 
p1·eypdere pl'ofonò.e ripercussioni nella condizione uma­
na dPi laYoratol'ì nell "industria. l ·adozion<· di nwtodi 
iniesi a c1·earc nn ambiente chC' ('Onsrnta un rffettin1 
int<'J"<•ssarnento dei dipendenti al proprio laYoro Pd alla 
Yita· dellP aziende, eostituisce una esigenza imprescindi­
bile. E" questo un obiettiYo cui, attrawrso sistemi di­
Yc1·si e tal·wl1a in nome di ideologie differenti. sono 
indirizzati t<·ntatiYi in tutti i Paesi più industrializzati. 
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Uonsapc,·oli della funzimw JJa1'1 ieola1·1· ass<'gnata al 
nostro Gruppo, stiamo sis1ematicament<, eonducenclo 
uu·azione diretta a valorizzare mairi.dornwnt<· il fatto1·< · 
mnano nelle nostre aziende, eul'ando di migliorar<· J"mu­
biente di lavoro, indirizzando Wl'SO criteri seientifiei la 
selezione per le assunzioni e le· promozioni, dando un 
maggior sYiluppo all'assistenza sociale, pronmowndo 
lo scambio di idee e di informazioni dall"alto Yerso il 
basso e yif•pwrsa nella gerarchia delle imprese. 

E, quel chi· i· più importante, stanno maturando l<' 
p1·<'messp per 1111 ·attenuazione di quel senso di insir·u-
1·ezza che più di Ol!Di altro fattorp turba lo spirito 
ilei laYoratori. o:;iaeolando la formazione di una co­
seirnza azienda l•: . nwntrc si fa strada la consaprw,­
lezza della im1 i Yi,;ibilità d<•gli inten·ssi al di fuori 
d,0 gli apriorism i d ettati dall'ideolog-ia e dai 1·isenti­
m!'nti. l'n sint on,o di questo miglicwarnento puù 1·aY­
Yisarsi anelw nd w c1iminuzione delle ore perdute per 
scioperi nel (;1•n1•J 10 (- 51 'ìé tra il ]%-! ed il 1%5). 

L'azione antinfortunistica 

Possiamo nff.-rnlal"P che stiamo icompiendo Ol!ni 
sforzo 1w1· assic·urar<· una maggior protezione dell 'in-

' rolnmità fisica 1· ,lell.1 salute dei nosfri laYoratori. La 
eifra <-lw in <JlH'SH• uli imo esercizio l' stata spesa non 
soltanto per arÌ l"L'1.1élr<· gli impianti ~lk norme del 
D.P.R. ~7--1-] ~l') :'i . ma anehc pc•l' a<·eresccre. JH"esri11-
dendo da tali no1w 1.:. Jc. dispollihilità dei mezzi di pro­
tczi01w agiriunti t· per il miglioramento ed il cornph·­
tarnento d<'lla dotazione <li rnC'zzi cli protc•zione indi­
Yidnali ha già 1·a!tg:iunto rirnporto 1·ilernntC' di oltl'r 



La Finmeccanica per lo sviluppo industriale 

nei Mezzogiorno 

i-no <lrg:)i asJwtti foJ)(lamentali delrazione <lrl 
(;rnppo ì· c·ostitni1o dallo sforzo cfa <•sso compiuto 
JWJ' ]a inclusti·ializzazionc· d<'l l\fozzol,!iorno, sforzo daY­
wro inl,!ent<• qnando si rieordi il c·nmulo di nuwrrir 
in <'lli <•J·ano ridotk. all'inJomani ckl eonflit1o, quasi 
1111 1e lP azi<•nde Jnr<·<·anielw ]Hl del napol<>tano. Si 
wm!·a JH'l:'S<•nt<· c·lw i danni non c•rano s1ati soltanto 
fisì r•i. ma soprat1 nto <•c·onomiei, prr il Yenir nwno di>]](' 
pJ'Odnzioni l,rlli<'lw <·, SJW<·ialnwntr. <lei pi·ogTammi ÌJa­
sm i sn una più Yas1 a s1 rnttnra P<•onomiea: r l<• ri1w1·­
f'nssioni di riù <•1·a110 sta1P tanto più g-raYi nellt'. 
azi0ndt' del ( ;rnppo. in qnan1o ]P s1rssr Cl'ano in molti 
c·asi di 1·<•rc•ntC' <·osti1uziorn· e• senza al<'nna na,1izion e 
nrl eampo clrll<· procln zioni ch·ili. 

La situazionr i, stata fron1eggiata sia aJrint<>rno 
clrllP JH'<'<'sist<•nti azi<>nd<>. tutte> mantenute in Yita, sia 
at i ran·rso nnoYP iniziatin• assunte con la creazione 
d ,•ll'Ae1·frr, a Pomjg]iano d'Areo. P della ::\Iicrolambda 
al Pnsa1·0 (amlwd1w all'aYang-nardia nel proeesso tec­
n ol og-ico) no1wh~ c·on il ri)jryo dal FL\l deHTi\L-UI 
(' dPll'.AYlS, C'ompl<·ssi. qnPsti ultimi. C'hr l"iniziatirn 
prinita non si era dimostrata in /,!l'a<lo di sos1rnerc. 

I.. . ."oprni di risarnrn1ento, C'lw pm·altrn ì· a1wora lunµ-i 
dall'ess<'n· ul1ima12 per talnni s1ahilimcnti, ha c•om­
portato rilPYanti p,·nlifr, soprattut1o JH'l' la diluizionl' 
n<'l tempo. JWI' mvti Yi anch(• di ordiiw sociale, dei JJ('­

ecssari pi·on·cdirn ,·nti Yia Yia attuati. Cna 1<'slimo­
nianza del pl'ogTf'S.so 1·c•alizzato dall<' a;r,icrn1<' lll<'J·idio­
nali della Finmeccanic·a i· tnttaYia fomita <1all'andn­
mcnto del loro fanurato. <'hc• tra il ] !J4-8 r il 1 !l,>::i 
(prescindendo da l1<--' sociP1~ lMAJ\I ,. AVI~ l'lltra1•· 
iwl (ìruppo solo d opo il ]!);')] ) <'· <·rPsrinto d<·l ~!l6 ',. 

menti·<' C'0l11 f'l1l])(n-a neamente il fatturato <·omplPssiYo 
del (~ruppo in t u to il 1l•ni1ol'io nazionah- a11JJl('Jl-­
taYa del 1!181/,. 

Possiamo ag-g·iu n!.!'<'l'(• c-lw sono in corso o allo studio 
Yal'Ì(' altl'P iniziat iH·, nel quadl'O anrlw <l<'i:,!'li sYilnppi 
]'l'<'YÌsti dal « Pian u Vanoni ». 

)Irritano di ,·ssd ·e sq.nialat,· la C'Ostituziorn .. · <li nn 
« Comitato Finnwc·,·;mic·n J)l'I' il 2\lPzzog·iol'no ». rorn­
posto dai c·api dl'lk nostr(• azicndt· rn0ridionali. P la 
e1·<•azi01w, p1·<•sso fa XaYalmeeeanic·a. d0ll' 1-.S.I.::\I. 
n~fficio Studi sul] ·Industria )l<>ridionalt'), inr·aricato 
di SYolgn·e, oltrt• ad indaf!ini di mercato, studi <· 
rieerclw sia in r('lazionr ai proYwdirnenti p er la indu­
strializzazione d0l )Iczzogiorno, sia per una più in­
tensa collaborazion ~ p1·oduttiYa tra le aziend<' mrn­
dionali r qurllr setientrionali drl Gruppo. 
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progressi del Gruppo 

Alla conclusione dell'ottavo eserc1z10 sociale della 
nostra società, a distanza di poco più di un decen­
nio dalla fine di un conflitto che aveva completa­
mente sconvolto le aziende del f+ruppo, riteniamo di 
dover sottolineare i risultati rag-giunti attra n•rso la 
raticosa opera di questi anni. 

I progressi compiuti trornno eloquente testimo-
nianza nelle cifre: 

il fatturato complessirn P cresciuto di poco meno 
ilei 200 % tra il 1948 t~d il 1!156, mentre quello 
[)ro-capite P aumentato del 2-H % ; 
il flusso di nuod orrlini r quasi sestuplicato ri­
spetto al L948; 
k Psportazioni hanno raggiunto una media pari a 
1·i1·ca il triplo di r1uella del 19-!8, mentre il flusso 
dei nuod ol'Clini dall 'estero ha raggiunto nel 195!'> 
una cifra che è otto volte quella del 1948. 

(~nesti dati appaiono tanto più significativi quando 
si eonsiderino le note difficoltà di fronte a cui si è tro­
rnta la Finmeccanica ncll'assolnre il proprio com­
pito. Il settore ad essa affidato era certamente quello 
('h<'. in tutta l'industria italiana, presentava i pro­
hlcrni più ardui. Si trattarn cli un f'Omplesso ctero­
~cnco di aziende. tccnicaml'nte e<l economicamente 
alla dt·t·irn. I•:sse <lifcttarnno infatti ,li coonlinamcnto. 
Pt·ano ~i-a vate da masse imponenti <li personale <'SU-

l 

bcmnte, avevano indirizzi produtti\·i sfasati rispetto 
alle possibilità di mercato ed erano prive di PSpPc-iPnza 
commerciale sia per l'interno, che per l'estero. : La 
conversione tlalle produzioni cli gueera. f'llP a,·evano 
costituito l'attività prevalente nel passato, \·erso pro­
duzioni civili era avvenuta, per forza tli cose, pl"Pei­
ritosamente, senza un pr<'wntivo accertamento df'i l<> 
prospettive di vendita a lunga scadenza. )[ancava 
<tnasi completamente una classe di dirigenti indu­
striali spe1·imentata nella lotta cli mercato. Più di 
ogni altra irnlustria italiana il complesso delle aziende 
F' inmcccanica SO!!~daccrn all'influenza di fattori so­
ciali e politici che ne limitavano la libertà di movi­
mento. 

11 processo <li assestamento t- stato laborioso e carat­
terizzato da alterne vicende. A tale t·iguar,lo ,·a spc­
eialmente segnalato il riordinamento 1lcllc attività 
aziencla:li, effettuato anche con O[)erazioni <li seol'poro 
o fusioni intese a raggruppare stabilimenti che larn­
rano a produzioni analoghe e a rendere più agile, 
attrarnrso la costituzione <li società distinte cd indi­
pendenti, la gestione di stabilimenti a p1·oduzioni 'lpc­
cial izzatc e <•arattcl'istiche. Di particolare eilievo è 
stato lo sviluppo impresso all'organizzazione comm('r­
f'iale in Italia e all'estero, sviluppo che ha com;cn tito 
al nruppo di assumere una posizione di primo piano 
tra le industrie nazionali che maggiormente contri­
lmiscono all'attivo della bilancia commcrcialf' del 
Pa<'S<'. 



Andamento delle singole Aziende 

J.;saminata la si1 uazionC' (' l 'attiYitii complessiYa 
sYolta JJel Gruppo, passiamo ora in rassegna l"anda­
nwnt.o gC'DC'J'al1· Nl PC·onomil'o dcll1· sing-0]1• soc·i<'1~1 
f•ontl'ollHt<': 

Gruppo Cantieri 

Ansaldo - Genova 

:\'!'] la pn•<·Pdent<- relaziont' an-'Yamo messo in ri­
licYo chl' questo importante complesso industriali· 
an·cbbc subìto anclw nell'esercizio chiuso al 31 ma1·­
zo u. s. lt> conscguenz<' della carenza di laYoro Ycri­
fieatasi prima dt>ll'entrata in -vigore d<'lla Legg·C' Tam­
h1·oni. Nt>l settore C'antieristic-o, che è quello clw maµ·­
g-io1·11wnt<- eal'att cl'izza la fisionomia di quest'azienda. 
solo i canticl'i di Lirnmo e· del Mugg-iano hanno srnlto 
nel decorso C'sercizio piena attidtà : il primo è stato 
impeg-nato in e-ostruzioni di naYiglio militare leggero 
per l'estero, rnentl'e il secondo }_!a integrato la sua 
attiYitii nol'rnale eon importanti ·èommesst> di ripara-
zioni naYali. 1 

Il Canti<'re di Sestl'i è inn"'N' e1;tl'ato in piena atti­
Yità solamente- wrso la fow del] ·esc·rcizio e, natural­
mente, gli oneri di earattt>rc gen<'ral<' lrnnno graYa1o 
fortemente' sui risultati economici. 

::\Iig1iorati sensibilment<' sono risultati, 1·ispet1 o al 
pn•cedente esercizio. i rappol'ti tra naYi irnposta1c: 
163.000 t.s.l. cil'ca; naYi yaratP: 131 .000 t.s.l. eirea: C'.OJJ­

Sf'gnate: 60.000 t.s.l. circa. 
KPg-li altri stabilimenti il ca1jieo di larnro è staio 

L 
J 

!ld <·orn plesso soddisfacente. in particolare· nello Sta-lhilimelll o :'.\hw·anico, g1·azie· al magg-ior numero di 

/ appm·ati mo1ori marini in costru;r,ionc anch<· per can­
tiel'i eonfratt>lli, ed allo s,-iluppo degli ordini per cen­
trali terrnoel<'ttrielw r impianti industriali. 

ln situazione· !:'<'onomica graw resta pm·ii ]o Stabi­
limento FerroYiario cl quale, in adel'enza ai criteri 
di impostazione generale esposti in precedenza, verri! 
sYiluppata, in sostituzione delle costruzioni frnoYia­
rie, la fabbricazione di impianti industi-iali. in isprcie· 
chimici. 

}.;e• osscnazioni espostt' nella pali(' generale-' 1·elati­
Yam<'ntc alla inadeguatezza dei prezzi delle commeSSl' 
lissuntP prima della Legge Tambroni ed alla non an­
c-ora rHg-g-iunta razionalizzazione dell'apparato produt­
tiYo, razionalizzazione tuttora in <·orso, spiegano le 
i-agioni drllo sfa..-orcYolE:' andamento economico del­
J'c•sen•izio 1<:sté c:hiuso. Tale situazione si protrarrà 
a1whr . 11Pll 0 c>sr1·cizio in corso nonostante il maggior 
t·ariro di laYoro <· le nuoYe iniziative che, in Yari set­
tori, hanno p<'rmesso di sostituire lavorazioni pover(• 
eon altr<' di maggiore reddith-ità. 

Va peraltro ribadito quanto già esposto in merito 
alla Legg<' Tambroni, i cui benefici Yerranno a ridursi 
notevolmentr qualora perman~ano gli attuali criteri 
restrittiYi di applicazione, criteri che• porterebbero a 
modificare sostanzialmE>nt<' i preYenti.-i di costo a suo 
tm1po presi a base per l ·assunzione deg-li ol'dini da 
partP dei sin,:wli c·imticri. 

Cantieri Rivniti dell'Adriatico - Trieste 

Le stessi' eonsiderazioni srnltt- per l "Ansaldo val­
gono anrhr 1wr qrn~sta società, i cui tre, Cantieri di 
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.\Ionfalco1w. S. :.\[arco e ~- Ro(·ro han no potuto l'ag­
g-iungere la piena ,Jcenpazione soltanto nei primi mesi 
(lel corrente anno. 

~cl corso dcli ·r.sercizio sono state impostate costru­
zioni per un totale Ili 128.000 t.s.L, :-;0110 stati effet­
tnati mi-i per 78.000 t .s.l. e consegnate naYi per 
.:; 1.000 t.s.l. 

Rclatirnmcnte ag-Ji altri stabilimenti è soprattutto 
,la rilernrc chr in ;;.itnazione ancor più ~i-ave che non 
nell 'Ansalòo si trorn lo stabilimento rei-ro\·iario, per 
il rttmle si è anrora alla ricrrca cli u na pro,luzionc 
sostituti ,·a. 

r; ·<>s<'rrizio <·hiuso al :3 I 111arzo I !l,jfì !'l°('s<•nta 11uin1li 
nell"insiPnw una rwrdita rileYante: k nto anche '[Ui. 
1wr le rng-ioui in JH·crp,h•nza 1•m111ciatr. ~arà il processo 
di ri<'11uilihnrnH•11to. 

Navalmeccanica - Napoli 

La soci,,tà ha potuto svolgere, nel :"ettore delle co- ,, 
-.;truzioni narnli. un lavoro socldisfa(·ente in virtù 
anch<' delle integrazioni offerte ,lalle commesse per 
1·011to tlclla :.\farina militare italiana. 

'.'il'll'nltimo PS<'L"CIZIO sono state impu-, tate navi per 
11.000 t.s.l., ,·arate navi p<>r ~.600 t.s.l. ,~ consegnate 
navi per 1.300 t.s.l. 

Al fine tli mettere il cantier~ in condizione di com­
prt<'re ma~miormente iml mercato internazionale è in 
\·ia di attuazione nn piano di riorganizzazione e rli 
rinnovamento <l<'g-li impianti che Yerrà realizzato in . 
ti-r rscrcizi. 

L'andamento 1·cunomico delle OMF non ha an­
com rnggiunto l"1•qnilihrio, ma ciò deYe essere valu-

:so 

rato riandando alla situazimw clr ll"irnnw(liato dopo­
g-nena e anche (legli anni sncc,•ssi,·i. rttiaHdo lo stabi­
limento non an•,·a potuto ancorn tronn-e n<'ih1 t·icon­
n•rsionc una adeguata prnduzione di pace. _\nehe 
pn'sso questo stahilimento Ya completandosi il 1·inn0Yo 
,lq~·li impianti etl il Jarnro di l"iorganizzazio1w t<·n ­
dPnte a ridurrP i rosti di produzione. 

I 'ompl<'ssivanwntr. comunque, il bilancio chiuso al 
:: I marzo Ul!i6 ha potuto prPsentare un sia pul'P mo­
' ksto utile. 

I 'ome ~iù \."i inforn1a111rno <·un la r<'lazione ,1ello 
-.1•1nso anno, nd ,·orso tlcl lD:'i.i si è pro<•l'dnto all"cnu . 
<·leazionc ,lcllo stahilinwnto « Bar·ini e Srali ;> cd a 
,·onS(' g-urntP. apporto rwlla nnorn socil'tà « l•:scl'eizio 
Bacini "'.'iapolrtani » : ha anlto altrcsì ,·src·uzione la 
,·orwPntrazione 1wl « C'entro .\.1ldrstrnrn<'nto :.\foc·­
,tranzP [ndnst1·iali :.\[Pi-idionali » clcllo stahiliment" 
Vi!..dii'lla. da t<'rnpo [H'rss<whé ('ompldanH'ntP inattiYo. 

Arsenale Triestino - Trieste 

La mutata situazimw <kl mt>rcato elci noli ha potuto 
assicurare alla società, nel 1!353, un ottimo 1·ari1~0 
,li lavoro; di conS<>!rnenza <'Ssa ha potuto sfrnttan' in 
pi<'no la sna capacità produttiva, riconcrnlo lat·ga­
mcntr anche al la,·oro delle macstranzP poc-tnali non 
. . 
m orgamco. 

I t·isultati dell'esercizio sono stati più c·lw sod<lisfa­
centi, in moclo che la società ha potntn dist1·ih11ir<' un 
,li,·iclendo del 12 %. 

[l lavorn dell'esercir.io in corso si sta svolg-t·nLlo a 
pieno ritmo e i risultati economici saranno C<'I'tamcnt(• 
positivi. 



Officine Allestimento Riparazioni Navi OARN -
Genova 

Lt, sYilnp)llll'si <kl Jay01·0 1wllt• costruzioni e• 1·ip,J­
rnzioni narnli, ehc ha gioYato alle società fin qui 
esmni11a1«'. l1a J><'1·111c>sso an<·Jw all'OARK di sping·<'l"<' 
nl nrnssimo la pro)lria at1iYi1à. fayori1a anelw dal 
!llHlYo 01·clina1111•n1o dc>l laY01·0 drll<' nrnPstra11zr con­
so1·til i clc·l n111w i]J(lns1 ria 11· <l1•l por1 o <li < lenoYa . 

J 1·isnl1ati di hila1wio sono s1ati posith·i ed hanno 
pffrnc•sso cìi rop1·irc· interamcn1P la prrdi1a dell'rsp1·­
cizio p1·pc,1·dcnfr g·iù riportata a nuoYo. 

l.J ·an<lamcnto dc•ll'esereiziu attuali• Ya SYol g:endosi 
nrl rno<lo più s0<ldisfac·rntc• sia JH'J' qnan1 o rignarda 
il em·ic·o di ]aym·o sia sot1o J'11sprtto dei risul1ati 
t'l"Ol10ll11CJ. 

Esercizio Bacini Napoleta ni 

La s1H'i<'1i1. c·omr detto, 1rac· orig·i1w dall'apporlo del 
pn~c•sis1ente stnbilirnrnto « Bacini r Scali» della Ka­
Yalnwc·eanica. ln prnli1a si i.· chiuso il primo esercizio 
socialr: lr prnspl'ttiw inducono prraltro a ritenere ehe, 
in Yi1·tù anehr dd maggior flusso di laYoro, l'azienda 
possa ~-iii nC'l ] !l36 1·ag-g:i111wrrr il paregp:io economico. 

Altre Società 

Cornr di eo11s1wtudi1w la rassegna dell<' socirtii non 
c·an1 in·istidw Yrnii fatta seguendo un ordine teni-
1orial<·, non rssendo possibile rag·grupparle per settori 
mr1·c0ologic·i in consegnmza della pluralità delh· pro­
cìnzioni sYol1E' <la ·una buona µar1r di esse. 

Alfa Romeo - Milano 

Jl rapi<lo pi·ogr,·ssc, di qrn•s11i soeic·tù, <li cni s1 ,. 
fai1o <:('J1J1(1 1wlla 1"PlazioJJC' dc•] Jll'<·1·«'cl<'11tl' PS<•rcizio, 
è c·ontinuato c·on un ritmo sc•mpre più int0nso nd 
J !155 e nel primo semestre del corrc•nt(' anno. 

l.Ja forte espansionr delle Yendite si ì• fayor<'Yol­
mente riperc:ossa sui risultati economici. clw pongono 
in <'Yidenza il progTessiYo rnig-liorarnc,nto: nwntn· i 
risultati del ] 95-1- awrnno già p<'rnwssc, di destinai·e 
una cifra atl ammortamenti straon1inari, il J !)3;:i si 
è c·hinso anelw eon un discreto ntil0 eh<' si ha n1-

g:io1w di ritc•n1•J'<• poti-ii rnante1wrsi anelli' n<·l c·onc•ntc· 
es0rcizio. Si e'. gi~ ,l<'CC'nna1.o al sn<·c·(•sso d<'llc espor-
1azioni (•lw nel J!).).7> hanno 1·ag1riunto il :f"i / ~ <ld fat­
turato delrazit•nda. Possiamo ag·g·inn~u•1·(• el1l' ~di ordini 
<'steri da eYa<l01·p uon sono n1ai s1ati <·<•sì 1·ospieui. 
Tak sin1azio1H·, m1i1 arnc•n1c· alla 1·011tinna opv1·a di or­
µanizzazione ddla prndnzio1w (' èllrirnmissionc• e nwssa 
a pnnt<, di 1rnuYi importanti mezzi di lan,ru. a,-rà 
indnbbia1nente l'Ì)ICl"CUssioni faYOl'C\"CJ]i nrl futuro. 

Permanendo la carenza del laYoro 1wl sc'ttorc• :ic1.·o­
nantfoo. l'atfoità dello stabilimento di Pomig·liano è 
stata piuttosto precaria; la società ha pertanto d(·­
cisu di po1enziare le laYorazioni automobilisticlw con 
rallestimento di nnoYi impianti: lo stabilimento. pm· 
mantt·nendo in cffieienza i reparti inte1·0ssati ai mo­
tori di aYiazione, sYilnpprrà in modo partic·ohu·0 il 
rnontag-~io cleg·li amoeani <· la pru<lnzimH· d<'Ì 1·i1·ambi. 

Lu sYilnppo dell e Yendite dell'Alfa Horneo. chf' ml 
p:iro di qua11n, mmi e mc•zzu. con 1111 ,nmH·nto 11i 1w1·­
sonak limitato a J:'iOO unità cirra. ha giù por1ato c.1 

(hlC' Yolte f' nwzzc, il suo fatturato, è tornalo di bene·-
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ricio anche ad altre società del l_iruppo. alle quali 
:;ono state !a-p:idate le forniture cli determinati mate­
riali grezz{ ed a.:i.che di elementi fin iti. 

Motomecc~nica • Milano 

f/incl"emcnto delle wndite e delL1ttiYità pt'o•lnttirn 
di questa società. così come era stato pt·evisto nella 
-;eot·sa t·elazionc, ha finalmentr pn·nwsso di chiml<'t"(' 
I 0 \'SPt·cizio con un moclesto ntilf' . 

Il settore ai maggiore espansione è stato q nello 
trnttoristiro. on', nwrcé il riassetto delle lince ,li lavo­
razione, si sono realizzati consid('re,-oli m igliornmenti. 
Risultati favoreYoli prf'sentano anehc i settori tkl­
l'al'ia rompt·C'ssa <' tlella fonderia. 

I nuovi impianti in corso di esecuzione, consentendo 
una 1·iclnzion<' dei costi di produzione, potranno con­
,;olidat·c i risultati rag-giunti. 

Filotecnica Salmoiraghi - Milano 

I lrazie alla risoluta opera di rior~a nizzazion<' questa 
-;1wil'tà, rlopo una seL"ie di esercizi drficitari, ha po­
tuto po1·tat·1• il hilancio dello scorso ,·set·cizio in <'<tui-
1 i brio. Sono stati' rosì con remiate le r>rc\·isioni 1·hc 
a\'l!\·amo fatto IH'lla pl'ecerlcmtc relazione. 

Tale risultato è stato eonseguito mediante la ri­
prog-Pttaziorn• di molti degli strnmenti tra<lizionali 
dell'azi<'nda e la t·calizzazionc di n uo \·i pmdotti; in 
particolare il riassetto del settore ,.JCchialc1·ia, c.l'fot­
tuato secondo criteri innorntid, r eeherà nel futuro 
sicuri hrnc fici. 

E' in corso di attuazione anche una più rapi llarc 

organizzazione commerciale che certamente portcriì. ad 

un ine,·emento delle ,·endite. Questo nel 1%,;, d-I 
spetto alViinno preccd('nte, hanno an1to un au11ll·t1to 

llel :!-t % che include l'apporto di talune fornirnrc .....- ~ 

per l'<'str1·0 (NATO), ormai tcrminatP: nonostan te l'"tò 

IL ranco d i htfoì>o si mantiene ad un liwllo disr1·0to, 

ancorché inferiore a quanto sarebhe ang-urahile . 

Stabilimenti di S. Eustacchio - Brescia 

f,'attiYità g-m!' rnle di questa società t•ont'crma la 

soli(lità 1lrll'imp1•p~a. 

f•~' 1'011 tinnata r,,spansione ,1i atti\·ità in tutti i 

sPttori, spet'il' in qtwllo <lei eili mlt-i, onrnque app e1•z­

zati, in halia Pd all'estero, 1w1· IP dcYatc earatr ,'ri­

stichc qnalitatiYc. Il rinnornrnt>nto P I 'ampi iamcnto in 

c01·so dl·i,di impianti della tonwria cilindri <' clt-lla fon­

deria pcr·nwttl•t·anno <li so1ldisfa1·p mag-g-iot·nwntl' le 

ri,·hiPst<' , li'! la l'l il'nkla. 

~otPrnl<' ,~ stato I ·aum<•nto cl clle n'mlite rispi'tto 

all'Pst•n·izio 1n·1·1·rdl'nt<' / + 1-1: ')/,) e soddisfact>uti s1 Jno 

stati i risultati l'<'Onomici, chi' hanno pernwsso la di­

strihuzion .. ,li un ,li\·irlPndo clell"8 <_,I,,. 

Contcmporan,•am<'nte la So<"idà ha aunH•ntato il suo 

capitale scwial(• (li Lmil. I 00 g-rnt11ita1111•nte I' di 

Lmil. :mo ntPdiante sottoscrizioni a paganwntu. 

Le prospettive pel' il l!l:10 sono altrettanto htHHtC 

e sicuramente il bilancio si chiuclnit in util<'. 
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Delta - Società Metallurgica Ligure - Genova 

)l"el decorso eserc1z10 l'azienda ha potuto registrare 
nn ulteriore incremento della sua produzione anche 
mercé l'entrata in funzione dei nuo\<i impianti giù 
annunciati. )ì"el corso del corrente esercizio, in seguito 
agli accordi intervenuti con socittà del Gruppo, vei:rù 
messo in opera un impianto per la lavorazione delle 
leghe leggere, cosicché risulterà completata la gamma 
1lelle lavorazioni tradizionali <lella -;ocietà anche nl'l 
eampo dell"alluminio. 

Purtroppo una contrazione <lei r icavi ,Ii trasfo1·­
mazione verificatasi sul mercato e i ·aumento dei prezzi 
<lelle materie primP, in specie del rame, ha annullato 
i benefici avutisi dall'incremento delle vmdite. Il bi­
lancio non ha potuto quindi chiudersi in pareggio, 
come si era sperato. 

Si ha motivo di ritenere che il raggiungimento di 
un equilibrio economico non dovrebbe essere lontano. 

Nuova San Giorgio - Genova 

Questa società, costituita nel 19f>-1 <tuale societù ,li 
esercizio di alcuni impianti hrià apparte111~nti alla San 
(}iorgio S.p.A., ha assunto autonomia funzionale nel 
corso dell'anno con l'appor·to <legli impianti da pa,-tP 
della San morgio medesima. 

Le difficoltà che caratterizzavano la gestione dei set­
tori della meccanica di precisione, delle macchine tessili 
e degli apparecchi radiologici, costituenti i fulcri della 
vecchia San Giorgio, non hanno ancora potuto essere 
<>ompletamente rimosse, nonostante l'intensa opera di 

;J-1 
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riorganizza7,ione. E' bene l'icordare che itnestc pro<lu-
7.ioni derivano dalla riconversione di uno stabilimcuto 
dedito quasi esclusivamente a produzioni <li !'arattc-re 
bellico. 

Fonderie Officine San Giorgio Prà - Genova - Prà 

Completato il proprio -assetto patrimoniale con l"ap­
porto dei heni conferiti dalla San Giorgio in liquida-
7.ione, la società. nel decorso esercizio, si è dedicata 
principalmente alla messa a punto dei nuovi impianti. 
La [Jt·oduzione pertanto non ha potuto sviluppa rsi 
1·egolarmentc e il re~imc no1·male è stato t·aggiuuto 
soltanto nel 1956. 

Qtwsk cause hanno influito negativamente sul 1,i­
lancio; in questi nltimi mesi si è notato uno svilup po 
promettente delle vendite, ancorché esse si svolga no 
in condizioni di mercato r!'se difficili dalle impo1·t a­
zioni dall'estero. 

Aghi Zebra S. Giorgio - Genova-Sestri 

La socif'tà, 1 li modest,1 <limcnsioni, ha sviluppato ill 

misura notevole, durante il decorso esercizio, le sue 
wndite sia sul mercato nazionalt> sia su div<>rsi me1·­
<•ati esteri. 

La nuova ma1·ca va facendosi sempre più <'onoscPt·<· 
e appt'C'Zzare dalla clientf'la. an<>lw per il continuo pPt·­
fezionamento che Yiene apportato alle <•,uattcristiclw 
qualitative dei prodotti. E' lecito spPrarf' 1·he la so­
cietà sia avviata 1lefinitivamcntc verso un Pquiliht·io 
economico. 



Elettrodomestici San Giorgio - La Spezia 

La soc•.ip1ÌJ. c·om)llctaio il suo asse1iu pa1riJ1Joniak, 
eonw le 11·<· p1w•edcllti. eon l'apporto dalla San (ìioq.!·io 
in liquidazimw clri h<'ni patrimoniali C'ostit11rnii )e, 

s1 al>ililll<'n1 u cli l,a Spezia, ha sviluppato fayo1·cyoJ­
nH'n1\' )p n•JJdi1 <' nrl ] !l,):i, sicc-hé il hilancio ha potuto 
c·hiudersi con mal'gini attiYi e permettere la distri­
h11zi01w di un diYidr11do drl !'i %. 

Il 1wrfrzionamrn1 o ,. l '1•s1 cnsionr drll ·org-anizzazionc 
<·om11H•J·f•ial<' <· 1 ·appl'ontnrnrnto di nnoYi appa1·e('chi 
(•l c,t 11·otlonwstiei po1 ranno pvrrnrtte1·c· 1111 ul1 P1·io1·c· in­
f•J·c•nwnto tl<'l fattnn11o <· 1111 c·onsoliclanH'n1o tlri risultati 
<.:c-onomici . ]/au1011omia <'<·unomiC'a c1rll'azicnc1a pnò ri-
101H•1·si ormai c·011solir1:i1a, a1whc· s,· lo sYil11ppo deJratti­
Yi1~ pl'o(1uttiYa potl'Ù c·ompol'1a1·(• qnal(•lw inws1inwn1o 
in m10Yi impianti. 

A,·1•.anto alla pl'odnzimw cli apJ•m·c•c·c-hi <'lr11l'o<1omc·­
sti1·i J'azit>nda ha 1•splrta10 rommPsse di nwc:c-anira yai•i.i 
prr conto cli azimd<· c:onsoC'ia1c• e• di enii mili1ari. c•]l(', 
ol11·1• ad in1<>gTai·c- J'attiYità prirn·ipalf.. hanno ,la1o 
1·isnl1aii c-1·onomH•J positiYi. 

OTO-Melara - La Spezia 

Conw si 1·ic-ol'Clel'à, OTO-l\Ielara ;:. la n110Ya deno­
n 1inazione assnnta dalla Socic>t~ l\Iec-canica della l\k­
lal'a clopo J'app01·10 di ale11ni hcni patrimoniali dr]la 
( >TO in 1iqnidazio1w. 

Ll' Ycncli1 <· c·omplPssiYamrnfr sono dimi1rni1 t· pc-1 · 
]_:_esaurirsi di alc-nnc commesse lwlliC'llC' e per la e-risi 
n0l sc>ttm·" tl cll P macelmw 1essili. Il pc>1·sonalr e i 
mrzzi clisponihili sono sta1i impegnati in altrr laYo­
razioni mercanic-he, anche per con1o di società con­
trollai e, che- potranno aYerr carattere continuatiYo. 

) 

Konostantc: ciò i ·azienda, mel'cé un semp1·c JHU ra­
zionale impie!!o dei mezzi disponibili ed 1111 più rig-c,­
roso syo]~·imc·nt<• dei metodi produttiYi, ha ottenn1o 
1:isnl1ati 1·eo11orni<·i faYOl'eYoli, sì da JwrrncttP1·c· lc1 
distrih11zi01w cli uu diYidcndo dell '8 o/, . 

li carico di larnru pe1· l'anno in corso si ì.· man1c·­
nuto buono l' non si hanno dubbi anclw sui risnliati 
economici de]] ·esercizio. 

Termomeccanica Italiana - La Spezia 

L'opera di po1enzianwnto delk produzioni no11 <·011-

nesse al set1or1· d<'llC' c•ùsiruzioni naYali i· staia s\·i­
luppata 11Pll ·1·'<01·eiziu sc-01·so con s11c•1·csso noteYole. 
s3wciP 3w1· q11an1o rig·uarda ~di impian1i frigorifrl'i: 
anch e i srt1uri cli più l'<'1·1•ntv sYilnppo - qnali 
quelli tlei t11rl,o-(•omp1·r·ss01·i. cl,,Jl,, 1 nrhirn· a Ya)lOJ·<· 
di pie-cola J>Olt'JJZél t• di maechinC' S)leC'iali 1w1· l'agri­
c·oltura - laseiano s1w1·a1·r in fntm·t· affermazioni. 

Q1wsto ]aYOJ'O di peneirazionc in 11110Yi èampi rl i 
attiYitù, natnraìmemc. (' riuscito molto mwroso: J>l•J·-
1.anto il bilancio non ha potuto chiude1·si , come si 
spe1·aYa. con ris1ùtati positiYi . 

Per l'esc>rcizio correntr il carico di laYoro si 1wc·­
senta fayornok anche per l'incremento drlla produ­
zione di rnac-chinario concemente1Jc}c-osrruzioni naYali. 

Spica - Livorno 

L e' Ymdit<' dei 1·icamhi sul rnr1·c:atu nazional<, c,d 
alrrs1el'o e·, in pm"Ticolarr. ]p fornirnre all'Alfa Homc•ù 
hanno aYuto JJ('lres<>1·cizio decorso uno syi]uppo noil­
Yolissimo. eon un i11cremento dr] 36 r;; l'ispetto aJrc,ser­
c-izio pl'C'C-Pdcnte .. 
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Il l'iordimtmPnto JcllP linee tli prodnzionr P la mi­
!.d iornta ol'ganizzazionc interna hanno contribuito a 
t liminnire i rosti di pl'oduzione. permettendo così, per 
la pl'ima rnlta dopo la guerra. cli chiudere il bilancio 
t·on un modesto utile. 

Il carico tii larnro attuale e le prospetti,·e commer­
ciali fanno fH'e,·eclere un rnlano sufficiente per il cor­
t"t'ntc csc1·rizio. in cui Jon·ei>lw pcl'tanro risultan• <'on­
:;uliclato il raggiunto l'quilibrio economico. 

Officine Meccaniche Ferroviarie Pistoiesi • Pistoia 

La società, Plw in passato si dcdicarn pressoché 
c,wfusiYanwntr a larnrazioni ferro,·iarie. ha sviluppato 
la sua attiYità anche in altri settori pl'OduttiYi come 
qtwlli drllr can·ozzct·ie per wicoli industriali e Jelle 
maerhinl' agricole. Il settore tlellr macchine tessili, 
in n•re, non ha potuto essere incn'mentato per le 
rag-ioni giit note. 

i :Ii sfol'zi p<•r da1·c all"azirnda nuo,i campi di atti­
,·ità r per il riordinamento fici reparti cli lavora­
zionr hanno ronscntito un midiol'amento ciei rcm1i­
nll'nti, ma si t\ ancorn lontani clal ra!!!!inng·imento cli 
11n e,tnilihrio economico. 

Marconi Italiana - Genova - L'Aquila 

\'l'l col'so del l%5 la società ha ultl'rior111Pnte inc1·c-
11wntato la pl'O<luzione, sia 1wl settOL'l' ,iella radio pl'0-
1'0ssionale, siù nel settore <lellc Yal mie. 

Lo stahilinwnto di < }cnova ha espletato nuuwt·ose 
c•o11111H'sse lii particolare interPssc tecnico, che hanno 
conl'l't·mato l'alto li,·cllo lli spPcializzazione di '[nesta 
aziPwla nel eampo d<•ll<J rn<iio-comunir-azioni. · Lo sta-
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hilimento LlclL,\<tUila ha intcgrnto la sua pl'oduzionc 
con l"appl'OntanH'nto Lii nno,·i canali pe1· !"aumento dei 
tipi di Yal mie proclotti. In questo settoL'<' la concor·­
rcnza estera si è fatta sempre più forte. nt·antlo dif­
ficoltà note,·oli ncll ·azione commerciale. 

Nel 19!'i;i non si è potuto conscguirP un farnrcrnlc 
risultato l'<'onomico: !"entità Ll1,(la perdita ì· stata prrò 
modrsta. 

Microlambda - Roma - Fusaro 

La so<'ietù ha ~ le rilernnti fornitun' oft­
shorc: pur tutta,·rn è riuscita a mantenere nel 1055 
un <'at·ico tli larnt·o - ancol'ché in noternle tliminu­
zione - sufficit'ntc per chiudere [ 'esercizio <'on un 
l'isultato PC<momico positirn r' consentire la Llistrihu­
zione di un 11i ,·idcndo del ;i 'lo. 

Purtroppo si lamenta srarsczza di nno,·r eomnwsse 
di adPguato rnlume. Peraltro, la noteYolc atti,·ità di 
studio e di ricerche svolta dai lahoeatori e l"a YH'nuto 
compimento di numerosi prototipi, che hanno susci­
tato int<'l'Psse sia in Italia che ali 'estero, lasciano ben 
s1w1·arc nl'lk possibilità cli acqmsu·c nel prossimo 
fut11rn un congruo carico di lann·o. 

Industria Meccanica Napoletana - Baia (Napoli} 

(Ju1•sta azil'nda si <lihattr aneorn in ~rn,·i 1lifticoltù. 
Li· pt·oml'ttcnti atfrrmazioni an1tesi ron l'immissione 1· 

sul llll'l'eato <li un nuo\·o tipo ili eielomot<H'<' non hanno 
avuto un st•g-uito tangihilr: t'- noto eonw in questo 
sPttorc il lllt·r·eato abbia ,lPn111wiato sintn111i di satu-
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n1ziu1w, in misun1 <la 1·<•ndP1·<· c·ousi<l<•J·pyol11wnte f'Sll­

lH'ran1 f', in <'Onfronto ali<' possihili1il di <:olloc'.anwn1<i, 
la capacità procluttiYa delle• nunw1·osl' aziende che 
op ,•1·ano 1wl srttorç. Kot<•Yoli in consq.rnc•nza k per­
clit <· di <'S<:]'(·izio, che, p<•rdurando raecennata sit11a­
zi01H·. difficilmrnt<' potm~rno ridursi nd prossimo fu­
tnro, nonostante• gli sforzi da parte dell'azienda per 
acldiYC•nir<' ad una diminuzione dei costi di produ­
zione ,. acl una mag-g-10r<• diffusione del prodotto. 

Stabilimenti Meccanici di Pozzuoli - Pozzuoli 

J ,a 11rn1wanza di c·ommc•ss0 militari di una <·erta en­
til iì. sulk qnali la soc-ietà aYCYll inwcr fatto molto assr-
1 .. manwnto clat<• l<' srn• ea1·attc•ristiehr e• I<' stw tradizioni. 
11011eh0 h1 eornplrssitii d<'i problemi rion:.ranizzatiYi <la 
1·isol Yr1·<· ill C'Olllwssione anche a quanto oi-a detto sono 
µ:li asprtti fondanwntali della g-raw crisi 0c·onomica 
<· di laY01·0 cldl'azi<>nda. 

Ad OYYiar<• quC'sta diffic·ilr situazione si sono in 
primo luog-o potenziate ](, produzioni ]Wr conto di 
eonsoriatr nel se.tt01·c· del]a forgiatura e fucinatura 
d<>i m<'talli r si sta laYoranclo attiYarnentc JWr iniziare• 
1n10n' pro<lnzillni nrl campo degli impianti industrial1, 
prr i quali si è assunta anchr una licenza estera. 

Ui-aYi prralt1·0 sono ancora 10 inc0rtezz0 <' not0Yoli 
qnincli g·li sforzi rhr si esig-eranno per dar<· alrazienda 
un assrtt o <lefinitiYo. 

Officine di Pomigliano per Costruzioni Aeronautiche 
e Ferroviarie II AERFER" 

K 0Jrrscrcizio ] !l::i:i la società ha potuto sYilupparr 1111 

Jaym·o viù rostant<• P 1·rg-olar<' nri suoi Yari reparti. 

L<· aff<>1·mazio11i ll<'l earnpu 1<'<·nic·u soJJ< J stak assai 
lnsinghiP1·<:. l ><'si<l<'riamo in partic·ol:in• sq..rnala1.Yi il 
SlH'('('SSO iJH'Olltl'alo <la11·i11tP1·c•('11a101·(· lc•gg·(•J'o p1·0µ·1'1-
1a1o <lall'ABH:FEH. il « Sau.·ittario >). elw ha 1..rià suiw­
rnto hrillan1Prn<·llle 1ntt<• I<· JWow <li c·ollando. ]n s<•­
i.tuito a ci() ahhiamo ric·PYlllo 1111 ·01·dinazi01w 1w1· la 
eostruzionC' di tl't:' <'s<•rnplari « Arict<· », apparc•<·ehio 
dcriYato dal « S~ Yisonoc-onrrrfr ]WOSJW1-
tiY<' di altre romnwsse. ] 1·isnlta1 i economie-i sOJJO stati 
sodclisfa<-enti. Per ] 'esercizio in corso è stato ormai 
a.ssiruratu un sufficiente cariro di la.Yoro: permane• co­
munque, nel quadro della ~ià menzionata sitnazion<' 
g·<'nrralt• dC'IJ'in<lnstria a0ronautica, incertezza per il 
futuro. <lato lo searso flusso di 01·dini da part<· dcl-
1'aYia.ziu1w italiana. 

X0l lng·lio seorso si Ì' pron·cduto a <·on<·<'lllran• l<' 
attiYit à drlla sorir1à eon qurJl,, cldl T:\IA::'11, dando Yita 
ad nna m10Ya soc-i0ti1 denominata Jndnstri<· )l0c·ea­
niclH' e Aeronautirlw M<'1·idionali - AERFBH. L'in1<'­
gi-azionc• di qtwsk dnC' soril'tii in ml/4'11ihl m-g:anism o 
potrà portare ad un mig:li01·1• sfruttamen1o degli im­
pianti disponibili ~·on risultati c•c·onorniri più fayornoli. 

Industrie Meccaniche Aeronautiche Meridionali -
1.M.A.M. - Napoli 

Conw soprnrel:'nnatu. 1 ·aTtiYità di (!lll'Sta società è 
stata 1·il<•Yata nl'l Jug·lio scorso dalla m10Ya Jnclustrie 
)frc·eanic-lw AC'ronamirlw ::\Inidionali - AERFER. 

(;]i impianti <kl Yas1o sarannu trasfrriti a Pomi­
g-liano tL\n·o in costrnzioni modernt:. elw 1wrrn<'t-
10ra1111O nno sfruttanwnto più rnzimial<' d0i Y('crhi 
impianti r di qrn·lli m10Yi t'lw wnanno allestiti. 
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Xdlo scorso esercizio l'L\IA}[ ha potuto l'egistrarc 
un miglioramento economico tlecisivo, che ha permesso 
di chiudere il bilancio in p~reggio: a ciò ha contri­
lmito in modo specifico il maµ·gior laYoro sYolto, specie 
eon la eostrm:ionn !li tr('ui per l'[ndia e· di canozzeric 
per autobus. 

Il tntnro dipendrrà essf•nzialmente ,lagli ol'ienta­
nwnti nazionali nel campo delle costruzioni ferroYial'ic 

-,, dalle possihilit...1. di ,·spol'tazione. 

Fabbrica Macchine Industriali - Napoli 

L'atti,·itù procluttiva di questa società si è srnlta nel­
!"(•sercizio chiuso al 30 giugno scorso in modo regolar<'. 

La soeiPtà ha chiuso pertanto il suo bilancio con 
l'isultati economici soddisfacenti e proporrà alla pl'o­
pl'ia assPmhh·a la 1listribuzione di un adrguato diYi­
,leudo. 

l ·ltimata la costruzion(' <li macchinario per cartucce, 
destinato all"Indmwsia, la soei('tà ha potuto fruire. 
anclw ,;e in misurn assai ridotta. della riprPsa della 
t·ichiPsta di macchine rwr -;catolame ,lopo la caduta 

n't·iti.catasi in passato in dipclHlenza 1lPlla situazione 
1lel mercato conserùero. 

uno sviluppo Yerrà altresì tlato alla laY01·azionc di 
macchine utensili di piccole dimensioni e di parti di 
esse, in collaborazione con altre società clel ( }ruppo. 
sì che ,;i confida nella possibilità di acc1uisire nn snffi-
1.:ientc carico di larnro. 

Industrie Stabiensi Meccaniche Navali "AVIS" -
Castellammare di Stabia 

La ,;ocietà. nel <leeot·so l'S1•reizio. 1.:ulllP 1•t·a net pro­
µ-rnmmi annunciati. si ;. 1lP1licata 1·sclusi,·amPnte alk 
riparnzioni ferro,·iai-ie. ll la rnro sviluppato ha iwr­

messo di chirnlcre il bil~ neio 1·on 1m m0<lestissilllo utile. 
La riduzione Llrl larnro assr!mato rlalle J,' .S . ha 

creato nell 'eset·rizio r·o1·1·cntc not<' rnli •liffiC'oltà, fl'u­
strarnlo così i b0nctk·i clPl'ÌYanti Llalla ,liminuziollP eh<' 
si era conseguita nei eosti inLlustriali con l ·affinamento 
dei metodi di la rnrnzione e la com prrssionc delle 
sprsc gene1·ali. 



Partecipazioni azionarie al :30 giugno 1956 

Quota di Valore Valore <li fmporto 
:--ocif'tà 

Xwnero partecipazione nominale hilancio unit. 
azioni possedute sul Capitale <lelle azioni <lelk azioni a Bilaw·io 

.\.ERFER .-.10.000 .i 1 "'o 1.000 1.000 .il 0.000.000 
I 

.\.g-hi Zehra 1 ~7.:>00 ;°51 'ì1c 1.000 1.000 1:27.:iOO.OOO 

.\lfa l{onwo :t '-~:>.00(.l :-,1 'In 1.000 1.000 3.8:!:5.000.000 

.\nsaldo -t:i!ll).000 :i 1 </o 1.000 1.00() -L>!l0.000.000 

.--\m;alclo- Fossati ,rì:i.000 1/6 .il '7o 1.000 1.000 ,li:,.000. 166 

Ansaldo S. I; ion~io . :!.~!);"5.000 :; I. 'lo !lOO !lOO ~.06.:1. :iOO.OOO 

.\rsenak TriPstino ,6.:iOO :i 1 ',lc :!.800 1.000 I :!:!.--W0.000 

.\VIB :~0.600 ,>1 % 10.000 10.000 :;06.000 000 

l;RI >.\. t..,:->0.000 :) 1 7o 1.000 168:J,3:1) 1.0-1-:-;.:-;oo ooo 

!Jdia ~:;:-;_000 ;j 1 7c 1.000 1.000 :!'l:i.000.000 

l~ll'ttrotlonH•stiri ::;_ ( ~- . 10~.000 ;il 7o 1.000 1.000 I 0:!.000.000 

Filotecnica . :>.100.000 :il '/o 100 100 :-; I 0.000.000 

Fonderie I :or-izia 1 :!. 750 ;j[ % -1-.000 -1-.00() .:-, 1.000.000 

Fonderie 8. I :iot·gio :306.000 .il '.ì'o 1.000 l.000 :106.000 ooo 

l1'[A1'I ti :fi.:iOO .il. % +on -1-00 :!:):i.000.000 

L }Ie . .\'a. .-, 10.000 . il ')/ .. 1.000 1.000 .-, 10.000.000 

Yfetalmec<:anie,1 i :·-<3.600 .-, L 'ì~ :!5f1 :!fi() +.i.!J00.000 

.\-Cicrolamb!la ~:1:i.OOO .-, I ~\ · 1.000 1.00(, ~:i:i.000.000 

}fotomeccanica :306.000 -> 1 ' i,, 1.000 I .OO(J ::otì.000.000 

~a val meccanica 1.0:W.000 .->I'/,; 1.000 1.000 l .0:!0.1 00.000 

~uoni 8. Uionrio ,:; l0.000 .il ' ',J 1.000 1.000 .i 10.000.000 

DARN :!i1:>.000 .il 7o 1.00(1 1.000 :!:i:i.000.000 
---

1,.,:!,.:-mo.16fi 
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Partecipazioni azionarie al 30 giu~JJO ]956 
---------

(-.)uota tli Yalor ,·· I Yalorn d i 
! 

Xumcro J Jll]'OJ't0 
Soc- ietà 1mr1Pf'ipazioJ1 ° Jtomi11a],_ I l.,ilancio unit.. 

a zioni po~sedutt• 
sul Capita](' ,lrJJ,. azioni I drll" azioni 

a Bilancio 

----- ------ I ---------

Hiporto J7.7'.n.ROO.l66 

Off. Pis1oi<'si 663.00G 51 % 500 500 331 .!>00.000 

OT0-:'.\1dara 510.000 5) 7o ].000 l .000 5]0.000 000 

Spica 255.000 51 '/u J.000 J.000 :!:i5.000 000 

StalJ. S. Eustél(•c·l1io 40.800 51 'I< J0.00(I 7.500 ::l06.000.000 

Stal1. ~T<•(.'(•. Pozzuoli 765.000 51 '/t 1.000 1.000 7fi5.000.00(I 

'I'<•rn I om P(•can i ca 448.800 51 ';1 1.oon J .OOG -t-1-8.800.00U 

A.<'. >1(•. 4.00C 100 <); 300 30() J.:W0.000 

Cr. S. P. Jk flOO :>O 'ii 1.000 1.000 500 000 

]~sC•l'('ÌZÌ Bacini Kapol. 50.000 :>O ';; J.000 1.000 .)0.000 00(1 

::\lan·oni Italiana 744.00(1 4!1.3 /<. 1.000 1 .000 7-1-4.000.000 

~AHA Blrttronira 40.000 40 'ì~ 1.00rt J.000 40.000.000 

SJRi\I !l0.706 45 '/r :!.OOIJ :!.000 181 .41:!.000 

3]<{l\1E 1.500 25 '/4 JO.OOU 10.000 J 5.000.ùOO 

CAl\1lì\I 30.000 20 'ì{ J.000 1.000 30.000.000 

SIPAl ( \'Cl'S. 3/10 1 . 15.000 15 7c 300 300 4.500.t)OO 

fAIAJ\I-AERFEH 501 50,1 ¼ J.000 1.000 :>OJ.OOU 

Co. U(.•. I. 25.000 50 7c :20 .. . , 
Fabbl'ica l\Iacchin r . 1.02G 5) '7<1 ].000 J 1.0:!0 

OTO in liquidazioiw 382.500 ?i] </e :!00 
, 

31':!. 1100 J 

OTO - LP fìrazi c . 63.750 51 '/r ~c., 1 G:J. 7:')0 

S. Uiol'g;io in liquidazion<> 510.00(1 51 (': ' /e J.000 510.'JOO 

:n .-!22.J 70 J:~~J 

I 
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Delibera .doni dell'Assemblea 
,. 
i 

Con la rappt·esentanza ili -t-9.!l7-!.07:2 azioni sullP .30.000.000 costituenti 
r intcro capitale sociah•. 

ha apprornto alla unanimità la 1·elazione clcl Consiglio? ili Ammini­
,;;trazio1w, il Bilancio ('d il Conto Prnlitc e Profitti llcll ·psereizio chiuso 
al :10 g-ingno 19:i6, noncl1é la proposta di drstinarc l'utile del l 'PsPrcizio 
di L. !l-t-.7:28.176 a nuonJ. prp\·ia llcduzione di una somma pari al .', r;;; 
ila portarsi alla « Risct·nt ordinaria»: 

- ha nominato _\rnministratori. prr l't•sercizio l!l:ifì-l!l,17, s1!.mon: 

BASOLA An-. Emico 

BARDOCCI Dr. Baldnc<'io 

BO.'{A)J~l Dr. Leonida 

BORACHIA AY\'. Paolo 

CASINI Cav. del La\·. lk Ing-. Pit>rn 

CASSI.'{IS Prof. Dr. Ing-. ( :ino 

F EA Prof. Dr. lng. LPonardo 

S E'l'T E Pro L .-\ YY. Pietro 

Tl-PINI On.le .-\n·. I :iorgio 

VLn.\TZZL lk lng-. (;uiclo 

ha t·i \·ol to un <'onlia!P sai nto (li c·o111111 iato P<l un \'iYo ring-razianwnto 
al Pn·sich•nte llPl Consiglio ( 'a\·. clt>I La\'. Dr. Ing-. <liuscppe Lo.iacono 
" al C'onsig-liPr1•-DirPtto1•p ( :PnPr·alP D1·. ( Hus<•ppe Lnrnghi pPt' la fPt'­
\·ida <'<l <!Hcomiahile orw1·a {H'Pstata a farnrp <lclla So,·i!'tà twill' rispd­
ti\'(' funzioni: nonché un cordiale saluto di co111111iato agli _-\.mtHinistra­
tori Dr. [ng-. Pasqna!P <:allo e Ca\'. <ld La\·. lh-. lng-. [rn Vanzi; 

ha ddcrn1inato il <'ompPnso ag-li .-\mministnitor·i rwr 1°Ps1•rf'izio I !l:i:i-.-,li. 

I 

/ I 
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